
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Straordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 93

L’anno duemilaventi il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 15:00 a 
seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala Consiliare 
- Palazzo Comunale - Via Pertica 29 in adunanza Straordinaria di Prima convocazione 
previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 GUZZI ANDREA X

3 BRICHETTO CLARA X

4 CASANOVA CLAUDIO X

5 ROSA MARILENA X

6 VENERUCCI DELIA X

7 DE SCIORA FRANCO X

8 GATTERO OLGA X

9 RESCIGNO MASSIMO X

10 MAMBERTO CARLO X

11 SALPIETRO LAURA X

12 DALL'ARA DELFIO X

13 CERVONE PIER PAOLO X

14 GUALBERTI MASSIMO X

15 FASCIOLO CAMILLA X

16 CILETO TIZIANA X

17 GEREMIA MARINELLA X

Totale componenti:  Presenti: 15  Assenti: 2

______________________________________________________________

Assiste il Vicesegretario:  Dott. Eugenio Minuto.

Il  Presidente  Delia  Venerucci  assume  la  presidenza  della  presente  adunanza 
Straordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati 
i Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Variazione  al  bilancio 
2020-2022.Provvedimento 
ai  sensi  dell’articolo 175, 
comma 5, del T. U. E .L.



N. 93

OGGETTO: Variazione al bilancio 2020-2022.Provvedimento ai sensi dell’articolo 175, comma 5, 
del T. U. E .L.

Durante la discussione rientra l'Assessore Claudio CASANOVA.
Sono presenti al momento della votazione n. 16 Consiglieri comunali.

Dopodichè,

IL PRESIDENTE

pone in  votazione,  per  alzata di  mano,  l'emendamento scaturito  dagli  approfondimenti 
effettuati nel corso della seduta della conferenza dei Capigruppo, che viene pertanto

A P P R O V A TO

con voti unanimi, resi ed espressi per alzata di mano da n. 16 Consiglieri presenti (Andrea 
GUZZI,  Clara BRICHETTO, Claudio CASANOVA, Marilena ROSA, Delia VENERUCCI, 
Franco DE SCIORA, Olga GATTERO, Massimo RESCIGNO, Carlo MAMBERTO, Laura 
SALPIETRO, Delfio DALL'ARA, Pier Paolo CERVONE, Massimo GUALBERTI,  Camilla 
FASCIOLO, Tiziana CILETO e Marinella GEREMIA)

Il che il Presidente accerta e proclama.

Non avendo altri Consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente sottopone ad approvazione 
la seguente proposta di deliberazione:  

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la deliberazione di C.C. n. 93 del 21 dicembre 2019 con la quale sono stati 
approvati  il Documento Unico di Programmazione 2020-2022 e il  Bilancio di Previsione 
2020-2022;

VISTA la  deliberazione  di  G.C.  n.  25  del  30/01/2020  con  la  quale  sono  stati 
approvati il Piano Esecutivo di Gestione 2020/2022, il Piano dettagliato degli obiettivi e il 
Piano della performance;

VISTA la deliberazione consiliare n. 21 del 30 aprile 2020, con la quale è stato 
approvato il Rendiconto 2019;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale approvata in via d'urgenza N. 
113 del 08/07/2020  con cui come richiesto dai competenti Dirigenti, sono stati adeguati gli 
stanziamenti del bilancio di Previsione 2020-2022 al fine di:
a) adeguare gli stanziamenti di bilancio a quanto disposto dal DM 17 marzo 2020 in 

materia di fabbisogno del personale ed alla conseguente approvazione del piano 
stesso da parte di codesta Giunta comunale;

b) al fine di poter sostenere la spesa relativa all'attività di controllo degli accessi alle  
spiagge libere a seguito dell'emergenza COVID 19, spesa finanziata da contributo 
regionale;



CONSIDERATO CHE : 
• ai  sensi  dell’articolo 175, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 le 

variazioni adottate dall’Organo esecutivo  in via d’urgenza devono essere ratificate, 
a pena di decadenza, dal Consiglio comunale entro sessanta (60) giorni seguenti e 
comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a tale data non  sia scaduto  il 
predetto termine; 

• che  la  variazione  al  bilancio  apportata  con  la  citata  deliberazione  della  Giunta 
comunale n. 113 del 08/07/2020 non è stata ratificata entro i termini stabiliti dalla  
normativa in precedenza citata;

• pertanto, la suddetta variazione è da considerarsi decaduta; 
• in  conseguenza  della  variazione,  successivamente  decaduta,  è  stato  assunto  il 

seguente impegno di spesa: Det. n. gen 547/2020: “Emergenza sanitaria COVID-
19. Contributo economico corrispondente alla contribuzione erogata dalla Regione 
Liguria al Comune di Finale per finalità di organizzazione e gestione in sicurezza 
degli  accessi  e  il  controllo  sul  distanziamento  interpersonale.”  per  la  somma 
complessiva di € 37.000,00, ad oggi non ancora pagato;

• le  voci  ulteriori  comprese  nella  variazione  d'urgenza  riguardavano  minori 
stanziamenti  di  entrata  e  di  spesa  relativi  al  personale,  e  non  hanno  pertanto 
generato alcun rapporto da salvaguardare;

VISTO, quindi, il  quinto comma dell’articolo 175 del D.Lgs. N. 267 del 2000 che 
dispone  quanto  segue:  “in  caso  di  mancata  o  parziale  ratifica  del  provvedimento  di  
variazione adottato  dall’organo  esecutivo,  l’organo  consiliare  è  tenuto  ad  adottare  nei  
successivi trenta giorni, e comunque, sempre entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso, i  
provvedimenti  ritenuti necessari  nei riguardi dei rapporti  eventualmente sorti  sulla base 
della deliberazione non ratificata.”; 

RICHIAMATA la  sentenza  della  Corte  dei  Conti  Puglia  25/2017  "Qualora  il  
Consiglio deneghi espressamente totalmente o parzialmente la ratifica dell’atto ovvero,  
come appare nel caso prospettato dalla richiesta di parere de quo, sia decorso invano il  
termine dei sessanta giorni, si determina l’inefficacia sopravvenuta. Analoga conseguenza  
si  verificherà  nel  caso  in  cui  la  mancata  ratifica,  nei  termini  di  legge,  investa  quelle  
tipologie di variazioni di bilancio, elencate espressamente dal novellato comma 3 dell’art.  
175  del  TUEL,  che  sono  di  competenza  del  Consiglio  Comunale  e  possono  essere  
adottate entro il 31 dicembre; è ipotizzabile, tuttavia, che in questi casi, non essendosi  
ancora esaurito il termine massimo per l’adozione delle stesse, l’organo consiliare possa  
adottare il provvedimento di variazione (non sottoposto a ratifica nei termini di legge), il  
quale produrrà, comunque, effetti ex nunc.
Qualora siano sorti rapporti giuridici sulla base della deliberazione non ratificata, anche  
parzialmente,  il  Consiglio,  entro  i  trenta  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  
perentorio dei sessanta giorni e comunque entro il 31 dicembre, adotta i provvedimenti  
necessari nei riguardi dei rapporti sorti sulla base della deliberazione non ratificata.
Ad avviso del Collegio il dettato normativo sul punto indica che il termine di trenta giorni, a  
differenza  di  quello richiesto per la ratifica,  è un termine ordinatorio,  in quanto al  suo  
decorso la norma non riconnette l’illegittimità dell’atto tardivamente adottato.
E’  indubbio  che,  qualora  a  seguito  della  deliberazione  non ratificata  l’amministrazione  
abbia assunto un impegno, poi caducato a seguito dell’inefficacia dell’atto presupposto, e  
dai rapporti giuridici in virtù di esso insorti, si siano formati debiti fuori bilancio, ad essi  
debba  essere  applicata,  con  urgenza,  la  procedura  di  cui  all’art.  194  del  D.Lgs.  n.  
267/2000,  purché  rientrino  nelle  fattispecie  tassativamente  riconoscibili  previste  dal  
legislatore."; 



CONSIDERATO che l'impegno assunto in conseguenza della deliberazione di G.C. 
n. 113/2020 è costituito dal riconoscimento di un contributo, e pertanto non è rinvenibile 
alcuna delle fattispecie tassativamente previste dall'art. 194 comma 1, e pertanto non si  
realizza la casistica del debito fuori bilancio;
 

DATO ATTO che il  parere espresso dall'Organo di  revisione in data 06/07/2020 
sulla deliberazione G.C. n. 113/2020 può essere ritenuto valido anche per la presente 
deliberazione, che ne conferma nella forma e nella sostanza i contenuti, Allegato B; 

RILEVATA,  pertanto,  la  necessità  di  provvedere  nel  merito  sulla  scorta  della 
normativa in precedenza indicata; 
 

RITENUTO, in base a tutto quanto sinora  esposto di: 
• fare salvi gli effetti prodotti dalla variazione di bilancio  adottata con la deliberazione 

della Giunta Comunale n. 113 del 08/07/2020 e le obbligazioni assunte da questo 
Ente  a seguito della deliberazione medesima;

• proporre,  nella  forma  e  nella  sostanza,  l’atto  di  variazione  al  bilancio  esercizio 
finanziario 2020-2022, come assunto con provvedimento della Giunta Comunale n. 
113/2020,  che  apporta  al  bilancio  di  previsione  in  corso  la  modifica  degli 
stanziamenti risultanti dall’elaborato che allegato alla presente deliberazione sotto 
lettera “A”, ne viene a fare parte integrante e sostanziale;

ACQUISITI, in ordine alla presente proposta, i pareri favorevoli di regolarità tecnica 
e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. N. 267 del 2000; 

IL PRESIDENTE

deliberazione che precede nel testo emendato, che viene

A P P R O V A T A

con  voti  favorevoli  n.  15  (Andrea  GUZZI,  Clara  BRICHETTO,  Claudio  CASANOVA, 
Marilena  ROSA,  Delia  VENERUCCI,  Franco  DE SCIORA,  Olga  GATTERO,  Massimo 
RESCIGNO,  Carlo  MAMBERTO,  Laura  SALPIETRO,  Delfio  DALL'ARA,  Pier  Paolo 
CERVONE, Massimo GUALBERTI, Camilla FASCIOLO e Marinella GEREMIA), con voti 
contrari n. 1 (Tiziana CILETO) e con voti  astenuti nessuno, essendo n. 16 membri del 
Consiglio Comunale presenti e votanti dei 17 assegnati ed in carica.

Il che il Presidente accerta e proclama.

Dopodichè IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. Di  approvare,  nella  forma  e  nella  sostanza,  il  provvedimento  di  variazione  al 
bilancio di Previsione 2020-2022, come dall’allegato sub lettera “A”.

2. Di fare salvi gli effetti prodotti dalla variazione di bilancio adottata con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 113 del 08/07/2020 e le obbligazioni scaturenti  a  seguito 
dell’adozione della deliberazione medesima.

3. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.   



Indi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICONOSCIUTA l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

AI SENSI e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

con voti unanimi, resi ed espressi per alzata di mano da n. 16 Consiglieri presenti (Andrea 
GUZZI,  Clara BRICHETTO, Claudio CASANOVA, Marilena ROSA, Delia VENERUCCI, 
Franco DE SCIORA, Olga GATTERO, Massimo RESCIGNO, Carlo MAMBERTO, Laura 
SALPIETRO, Delfio DALL'ARA, Pier Paolo CERVONE, Massimo GUALBERTI,  Camilla 
FASCIOLO, Tiziana CILETO e Marinella GEREMIA)

D I C H I A R A

la deliberazione che precede "immediatamente eseguibile".

ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il Responsabile DIRIGENZA AREA 3, Dott.ssa Selene Preve, ha espresso, sulla presente 
deliberazione, parere Favorevole 

IL RESPONSABILE
F.to: Dott.ssa Selene Preve

Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Vicesegretario
F.to  Dott. Eugenio Minuto

Il Presidente
F.to  Delia Venerucci

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


